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Peirchè le donne non possono entrare in Cêrtosa? questo interroga-

tivo chiede êue nighe ili spiegazionê. Anzitutto diciano che ciè non

dÍpencle dai rnonaci.

No, Ia c lausura è oggetto del1a legrislazione ecclesiasticao f no-

naci potranno averle su tale punto idee pensonali, na ciè non toglie

che non è una questione tli loro conpetenza. In altre parole: non toc

ca ai religiosi abofi:re Ie pr.escrizioni delLa Chiesa in tale natenia

delicata, che pur 1i ri gruarda cosl da vicino. Anzi, i monaci non pog

sono e non devono neppure mettersi a cniticane, giudicare o intenp:re

tare }a cosa. Altrimenti ehe neligiosi sanebbero?

to stesso probLema sorge pen i rnonas teri fenninili deIle claustra

1i, in cui non puè entrane nessuno di anbo i sessi. Non è problena

di poca irnportanza se pensiamo a quante claustraLi vivono in ltalia,

al)Iri.: r"t enenti agli o:rdini pià vari: benedettine, clarisse, carnelita-

ne, t:rappiste, cappuccine, camaldolesi, certosine, visitandine, ecc,

Se calcoliamo le monache e 1e loro fambglie, arriviamo a rnigliaia

di persone vivanente ê direttamente interessate ad u:ra spiegazione

autentÍca e convincente de1la clausura. Che questa sia inpo:ntante ce

1o dice anche il Conci l-io Vaticano II, iL quale ne ha trattato espres

samente in un decreto (t); e poi f in dalLrantichità ne parlano i l  di

1)-f1 decreto Perfectae Caritat is, suI r innovamento deLLa vita rel i-
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ritto canonico e i1 Magistero ordinario della Chiesa. Forsernon

una risposta definitivai cerchiano almeno di porre Ia questione

la luee piÈ giusta e vera. Una questione ben posta non è fonse

anriata alla sua soluzione?

Uomo e donna sono stati cneati per stare Ínsieme. Che invece no-

naci e monache stiano separati, dispiace nolto a cente persone de1

nostro secolo. Nel Uedio Evo êra rrn nodo di pensa:r.e inrpenante (í ) ;
Lo nanifestavano pllesqiizioni canoniche, deereti vescowili, êccerr

Anche il potere secolare pensava ed agivano in nodo analogo. Ma i

tenpi hanno carnminato da alIora ! firttawia, tale posizione non è mu-

tata quasi per nu11a. Peró è mutata 1a posizione deIla donna. L,a so-

cietà niconosce I I enancipazione fennnini Le (Z); ma non altrettanto la

Chiesa pos t-tridentina. Solamente con il Concilio Vaticano II, wr

piccolo progresso ha corni.nciato a farsi strada (3). Di fatto, omai

ne1le Chiesa di Dio la donna trova senpre pià if suo posto giusto.

Anzi, 1a donna wiene assocÍata a1la vita interna deIla Chiesa, e iI

Corrcilio citato si espr.ime cosl in Lumen Gentium, 1a Costituzione

dogimatica del^ Vaticano II , approvata e proÍnulgata ne1 1964: "Nessuna
ine$raglianza quindi in Cïisto e nelLa Chiesa per ri guando a1la stir-

pe o nazione, a1la condizione sociale o al sêsso, poichè non crè ne

schiavo nè libero, non erè nè uomo nè donna; tutti voi Eiete runol

(t ) Safvo qualche ra"o autore, cone per es. S.Pietro Damiano: "Spir!
tu.s enem Sanctus non attendit differentiam sexus, fragilitaten corpg
rum, temporun annositatem, sed quemcumgue et quonodo vult digmantis-
sima replet benigmitate.'r Serno XXIII, 1, in Nativitate S í*Joamíri s
Baptistae. PL144. 631
(z)cf. tuininga M,arlène, rániniste et chrétien est-ce possible? Arti.
colo delLa Rivista Infonmations catholiques intennational-es, Paris,
1/xr/T975i n. 49Ít pp. 1r-r9. Priolo Francar La promozione de1la don
na: segrro dei tenpi. Aï.t icolo in rrf l  Platanorr r ivista - Reggio Ca1.
z.+/xtr/W=r Ír. 3 pp. 8-9
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Ailora, perchè le d.onne non poséono entLare in clausufa? per il

fatto che 1a Legisl-azione qu1 è ninasta ancora ne]lo stato priÍni tivo,

legata ancora ad una mentalità antica? (5)

I monaci ci tengono a fare osservatae che con 1a loro clausura non in-

tendono affatto condannar.e it sesso f enrnini 1e, comê se fosse occasio-

ne di peccato o ili stirnoLo di seduzione; neppure, la clausura consactaa

La loro d.ebolezza. Ogrri tanto si sente dire: Un monaco non è capace

di gnrarda:re una donna; essa è una tentazione per lui.nNon crè niênte

di vero in tafe asserzione. Anzi, ge un monaco non è un uoÍno forte ed

equi librato non risponde pienanente aI disegmo che la Chiesa ha su di

Iui ! E l,iaria SS. è u/ra donna. Vi sono 'l-e consorelle delI I otrdine del--

l-rordine certosino, Ie nost"e nonache ! Le nadti dei r.etigiosi, Ie 10-

ro sorel-le e tante altne per5one anate e degme di ogai stina manten-

gono alto il" 1iveI1o de1la conpagna donata daL Si gmora ad AdaÍno, e re-

de ta daL sangiue di cfisto. Non è dispnezzo: sarà fonse ancona legata

a canoni ereditati daI passato; prudenza che forse non conta abbastan-

za sulla grazia divina J

Diciamo poi, che i1 nonaco, i1 claustralê, è nolto l ieto del l fevo-

luzione de1la donaa in seno aIla chiesa. Rico:rdiano che il celibato

apre i1 cuorle allramone unive:rsale e fa vedere, in ogni dolura, una so-

rel la. Ecco, i I  senso giusto de11a vita votata a Dio: l tunione a Dio

(3)-p. e. 1e suore che distribuiscono 1a S. Conunione presciedono in
certi paesi ove scarseggiano i sacerdoti, ad alcune funzioni litur-
giche in parrocchia. Poi, in fine, Ie donne fanno otrnai parte degli
organi delLa Santa Sede ed addiri ttura di cente Congrnegazioni rorna-
r I€r
(+)-n, 32; c-Fr. Vari autoni Le donne hanno un posto netla Chiesa?
Assis i  1968.
(5)-fstÍuzione Venite seorsum, T.5/\IT,TT/Í969, ultima patrte.
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rende i1 sacerdote., i1 consacï.ato,

to a tut t i  ed a tut têr

Talvolta chi abita vicino aIla

1ê, si  sente deluso, quasi offeso

ve della Clausura.

frate\Io r:niversale, dedi cê-

Centosa, chi viene a visitar-

dalle prescrízíoni restritti-

\\,

Penè non è .Fonse vero che per pnini sono proprio i neligio-

si a subi:rne Ie penose conseguenze? Non possono ricevere pÍeE-

so di sè nenmeno Ie proprio manme e sonelle. Essi sanno offrire

al Si gmore i 1 sacrificio d.ei loro af f etti piÈ sacri e legi ttimi ;

sarà chiede::e, t:roppo sperare o desidenare negli altri un pot

di comprensione e di pazienza su tale putto? (t)-

( t )  LECLERQ Dom Jean, Voce Clausura Dizionar io degl i  ist i tut i
d i  per - f  ez ione,  I f  Roma ,  T97 5 ,  co11. ï I66 -  T .T74.Poi  anche Ie
co l l .  ïT74 -T . ï83 ,  da11a  Penna  d i  F .  Cube l l i r  E .Anc i1 l i ,  e -R .
HO.gTrE.


